
                                                                         

Torino, 20.06.2023
Al Presidente del
Consiglio regionale del Piemonte
Stefano Allasia

Al Consigliere regionale del Piemonte
Alberto Avetta

Gruppo consigliare 
Partito Democratico

Risposta interrogazione a risposta immediata n. 1452 
“Disservizi sulle autostrade piemontesi: cosa farà la Regione”

Grazie Presidente, Grazie Consigliere,

In relazione all’interrogazione in oggetto si forniscono i seguenti elementi di risposta.
La situazione relativa alle criticità lungo le Autostrade in Piemonte ed in particolare nelle tratte verso la
Liguria a causa dei lavori e interruzioni è nota da tempo.
Occorre  premettere  che,  pur  non avendo competenze dirette in  materia,  la  Regione,  ha  convocato,  di
concerto con il Ministero delle infrastrutture, le Società SITAF, ASPI, Autostrada dei Fiori, Genova-Serravalle,
in più occasioni ed in tali incontri le Società si sono impegnate a comunicare le eventuali chiusure e tenere
informato il territorio costantemente sul cronoprogramma delle stesse.
In seguito al primo incontro con SITAF, la società stessa si è fatta carico di rivedere il piano delle chiusure che
è stato ripresentato ai Comuni con notevoli riduzione dei disagi.
L’incontro richiesto dalla  Regione Piemonte con i  vertici di Autostrade per l’Italia e Autostrada dei  Fiori
serviva a far fronte alle criticità segnalate nelle scorse settimane dagli utenti.
La riunione è servita ad ottenere che i cantieri sulle autostrade piemontesi vengano rimodulati in ogni fine
settimana da giugno a settembre, con fasce di tutela dalle ore 14 del venerdì alle ore 12 del lunedì. In
questo modo si potranno agevolare le persone in viaggio nei momenti di maggior afflusso.
Da parte regionale si  è  consapevoli  che sono in campo azioni  importanti e che gli  investimenti in atto
prevedono  interventi  non  semplici  ma  veri  e  propri  ammodernamenti  che  guardano  al  futuro  e
consegneranno ai cittadini strutture con una prospettiva di vita nuova di 50/60 anni.
L’importanza e la complessità dei cantieri pianificati avrebbe richiesto ai gestori autostradali una chiusura
parziale di diversi tratti ma, da parte di tutti, è prevalsa la volontà di riuscire a garantire la circolazione, pur
con notevoli sforzi nella gestione della programmazione.
La Regione ha ottenuto inoltre che i cantieri con i tempi di percorrenza e le eventuali code siano segnalati
con tempestività sui siti Internet e sui canali delle società autostradali.
Il primo obiettivo di ogni amministrazione pubblica deve essere quello di garantire servizi pubblici efficienti
e per questo ci siamo mossi efficacemente.



Sappiamo anche però che quando ciò non accade è corretto rimborsare parzialmente o totalmente gli
utenti.  Per  quanto  riguarda  il  sistema  autostradale  questo  si  verifica  già  in  situazioni  di  acclarata
inadempienza che però non riguardano il Piemonte.
È  in  corso  una  valutazione congiunta  tra  società  concessionarie,  concedente e  autorità  regolatrice  per
valutare  criteri  di  valutazione  della  qualità  del  servizio  che  consentano  di  legare  il  raggiungimento  di
obiettivi alla giusta tariffazione.
La Regione segue con attenzione questa procedura, comprendendo che tale tematica sia evidentemente
nazionale e non limitata ad un unico territorio. 

Grazie.

Per la Giunta regionale 
l’Assessore Marco Gabusi 


